
«Ciao, Saviano, condivi-
do pienamente la tua critica 
all’ipocrisia di chi dice di 
essere pro-vita e poi taglia 
i fondi per i disabili gravis-
simi, creando una eutanasia 
di Stato per chi vuole vive-
re. Ma i disabili gravissimi 
che fanno questa battaglia 
nulla hanno a che vedere 
con la battaglia di Welby. 
Esattamente il contrario. I 
disabili nel nome di Usala 
hanno deciso di combattere 
 no alla  ne per il diritto 

alla vita, che nulla giusta-
mente dicono su Welby che 
ha fatto altre scelte insin-
dacabili. Ma il loro, nostro 
percorso è molto diverso. 

«Prendi Salvatore Usa-
la, un compagno di 30 
anni, sindacalista alla pe-
trolchimica in Sardegna. 
La battaglia è innanzitutto 
quella di s  dare tutti gli 
ipocriti di tutte le fedi e 
non fedi che vanno in gi-
ro a dire che certe perso-
ne soffrono così tanto che 
la vita non vale la pena di 
essere vissuta. Niente di 
più discriminatorio! E poi 
di avere garantita una vita 
di qualità a casa sua, una 
battaglia collettiva, che in 
Sardegna è già vinta con 
piani personalizzati che 
adesso raggiungeranno i 
60 mila euro all’anno a 
persona. Con investimenti 
solo in Sardegna per 140 
milioni di euro. La batta-
glia di Usala è di creare le 
condizioni perché ci siano 
sempre meno persone mol-
late a sé stesse e a chi gli 
è vicino, costrette a scelte 
de  nitive. Ora è il momen-

to di essere pro-vita, con 
atti amministrativi con-
creti, con stampa, tv, come 
chiede Salvatore nel suo 
comunicato, scritto con i 
suoi occhi (http://comitato-
16novembre.blogspot.it)».

Marco Espa - Cagliari

«Un grazie enorme per 
aver messo sul n. 19/2012 
della rivista un’eccellenza 
bellunese, l’esperienza della 
famiglia Fornasier di Lima-
na: crediamo che “la tera-
pia dell’amore” continuerà 
a fare miracoli. Bellissima 
anche “la scappatella del 
cammello” del n.17/2012 
della quale abbiamo fatto 
fotocopie, distribuite anche 
in ospedale. Se qualcuno di 
voi passa per Belluno l’ul-
timo lunedì del mese può 
venire a trovarci dalle 17 
alle 18 presso il bar Rossi 
in piazza Piloni». 

Il circolino con tè 
e Città Nuova - Belluno

Che ne nascano tanti di 
questi circolini in giro per 
l’Italia!

«Ieri, qui a Cadice, mi 
è arrivato il numero del 10 
ottobre di Città Nuova. Mi 
brucia tra le mani la pagina 
14-15! Mi sembra una fal-
sità e penso che ferirà pro-
fondamente la sensibilità di 
tanti spagnoli. I segni del 
franchismo sullo sfondo, 
la manifestazione del 25 
settembre, la Catalogna e la 

“instabilità politica e socia-
le”… Noi dell’unità non sia-
mo qui per veicolare l’unità 
e il bene comune?». 

Padre Manolo Morales

Padre Manolo ha ben 
ragione di essere arrab-
biato: chiediamo scusa per 
la confusione ingenerata 
dalla foto pubblicata. Per 
un “errore fatale” nella 
ricerca della foto della ma-
nifestazione del 25 settem-
bre s’è intrufolata la foto 
pubblicata, che riguarda 
un’altra manifestazione, 
questa volta falangista, del 
13 settembre 2009. 

«Caro direttore, ho letto 
il suo commento alla lettera 
di un lettore (n. 20/2012) a 
proposito del card. Martini. 
Concordo sulla sua integrità 
morale, ma avendo letto al-
cuni suoi libri sono rimasto 
piuttosto perplesso sulle sue 
posizioni relative all’aborto, 
 ne vita, coppie di fatto ete-

ro e omosessuali, ecc. Ho 
avuto l’impressione che sia 
stato possibilista su tutto. 
Che la Chiesa debba acco-
gliere tutti siamo d’accordo, 
ma sui princìpi non dovreb-
bero esserci cedimenti. Cri-
sto predicava controcorren-
te, non si adeguò alla socie-
tà del suo tempo; lo stesso 
dovrebbe fare la Chiesa og-
gi senza cedimenti alle mo-
de del momento. Abbiamo 
visto i risultati delle Chiese 
protestanti molto liberal e 
accomodanti, ma senza più 
fedeli o quasi».

Al  o Bettin
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Caro Bettin, la Chiesa 
è innanzitutto la Chiesa 
del Vangelo, la cui prima 
certezza è l’amore di Dio 
per l’uomo, portata in terra 
da Gesù e continuata ora 
dalla presenza dello Spiri-
to. Questa è la Chiesa del 
card. Martini, come quella 
dei suoi successori a Mila-
no, i cardinali Tettamanzi e 
Scola. Non ho nessun dub-
bio al riguardo. La decli-
nazione in un dato luogo e 
in un dato tempo di questa 
certezza è invece costellata 
di prassi pastorali diverse. 

E anche di molti dubbi, 
come testimonia nei suoi 
scritti e nelle sue parole an-
che il ponte  ce attuale: che 
Gesù Cristo abbia dubitato 
sulla croce dà diritto di cit-
tadinanza al dubbio anche 
nella Chiesa. C’è poi chi è 
più sensibile alle certezze e 
chi al dubbio, chi pensa che 
la presenza cristiana nel 
mondo sia quella di “occu-
pazione degli spazi” e chi 
invece crede che si debba 
essere lievito nella pasta. 
Nella Chiesa c’è posto per 
gli uni e per gli altri.

«Dispiace constatare che 
ci sono temi che diventano 
benzina sul fuoco quando 
si tratta di “sputare senten-
ze”. Mi riferisco ai “giovani 
d’oggi” che ri  utano lavori 
dequali  canti, faticosi, mal 
retribuiti e regolati da con-
tratti brevi e atipici. Stra-
namente, di rado i giovani 
che dovrebbero “sporcarsi 
le mani” sono i  gli di chi 
fa certe dichiarazioni of-
fensive. Spesso, a coniare 
certi slogan, sono i politi-

ci: categoria non toccata 
dal disagio di trovare una 
vera occupazione. Forse la 
crisi porta a galla e mette 
in risalto pregi e difetti. È 
vero, ci sono giovani vizia-
ti e pigri. Ma cerchiamo di 
leggere la realtà attraverso 
nuove angolazioni, evitan-
do di “fare di tutta l’erba 
un fascio”. Sarebbe bene 
che ognuno facesse ciò che 
ama fare perché lì darà il 
meglio. Questo non è sem-
pre possibile, purtroppo. 
Ma chi ha ricevuto il dono 
di poter scegliere, non de-
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Avevo la preoccupazione di dover preparare questo 
box per i nostri lettori con le proposte natalizie di Città 
Nuova. Proprio ieri sera, in metropolitana, una signora 
distinta chiedeva l’elemosina. Il suo sguardo trasparente 
chiedeva scusa, ma la mano era tesa in avanti. Ho visto 
tanti fermarsi e donarle qualche spicciolo. Chissà quale 
storia dolorosa nascondeva. 

Sarà, il prossimo, un Natale sobrio, forse più vero e in-
timo di tanti altri Natali, un Natale di condivisione, non di 
evasione. Anche Città Nuova si prepara a viverlo insieme a 
suoi lettori. Sì, si parla tanto di “ripresa”, è anzi l’argomento 
del giorno perché è sinonimo di lavoro,  ducia, futuro. Ci 

siamo allora chiesti: quale può essere il contributo di Città 
Nuova in questo Natale? Spesso i nostri lettori ci hanno 
chiesto promozioni per acquistare abbonamenti e libri per 
le esigenze di mamme, nonni, coppie, studenti. Con un oc-
chio alle tasche, di questi tempi abbastanza vuote. 

Si può mai vivere un Natale senza donare e ricevere 
anche piccolissimi regali, magari frutto dei risparmi di 
un anno intero? No, non sarebbe Natale; ma non neghia-
mo che occorre coraggio per comprare un libro oppure 
per investire 48,00 euro in un abbonamento. Eppure cre-
diamo così tanto nel nostro lavoro che Città Nuova ve 
lo propone. La vera ripresa di un popolo comincia dalla 
consapevolezza di avere un’identità e una cultura. Natale 
con i tuoi, Natale per i tuoi. 

Con Città Nuova si va sul sicuro: sarà un regalo che 
parla di te, dei valori in cui credi, della tua voglia di spe-
rare e di non arrenderti, di vincere la crisi e di riprendere 
in mano la tua vita e quella dei tuoi cari. E per chi fosse 
proprio allergico alla carta stampata in tutte le sue forme, 
Città Nuova propone l’abbonamento alla rivista sul web 
(leggi l’intervista a Maddalena Maltese su questo numero 
alle pagine 30-31). Con soli 30,00 euro giovani e profes-
sionisti spesso incollati al computer per esigenza di lavoro 
e di collegamento col mondo, potranno sfogliare le pagine 
di carta in formato digitale. La vera amicizia è cordiale 
eppure discreta. Non isola ma lascia la libertà di scelta, 
come ci ricorda Madre Teresa di Calcutta. Per tanti lettori 
Città Nuova è tutto questo.

Marta Chierico

Incontriamoci a “Città Nuova”, la nostra città

NATALE CON I TUOI
NATALE PER I TUOI 

rete@cittanuova.it
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ve sentirsi colpevole. Ogni 
lavoro fatto bene, qualsiasi 
lavoro, comporta fatica. E 
non è colpa dei “giovani 
d’oggi” se qualcuno, oggi, si 
domanda cosa ne sarà della 
società futura senza il loro 
coraggio. Scrivo a voi per-
ché siete di larghe vedute».

Una “giovane d’oggi” 
un po’ stufa dei “giovani 

di ieri”

Grazie della lettera. 
Forse può interessarti 
l’ultima rubrica di questo 
numero, a firma Paolo 
Crepaz…

«Il paradosso tutto ita-
liano è credere che noi 
cittadini siamo degli im-
penitenti onnivori, cioè 
mangiamo e beviamo tut-
to ciò che ci propinano. In 
effetti tante, troppe volte 
nella storia unitaria degli 
ultimi 150 anni e forse 
anche nelle esperienze 
precedenti abbiamo ab-
bondantemente dimostra-
to ciò. Ma una persona che 
in diciotto anni ha fatto di 
tutto e di più, riuscendo ad 
uscire immacolato o quasi 
da tutto quel che ha com-
binato, che chiede scusa 
perché non è riuscito a 
scon  ggere la crisi, è co-
me un automobilista che 
ha tamponato decine di 
auto e poi chiede scusa se 
ha parcheggiato in secon-
da  la! Qualche volte dire 
la verità farà male a chi 
segue l’ex premier, ma co-
munque la verità è verità». 

Mauro Miranesi

Chissà come si parlerà 
del berlusconismo tra die-
ci o vent’anni! Proviamo a 
giudicare con distacco non 
la persona ma il fenomeno 
politico incarnato dal pro-
prietario di Mediaset. È un 
esercizio che potrebbe far 
molto del bene anche per 
l’oggi, visto lo stato di ri-
de  nizione (termine assai 
generoso!) che attraversa 
tutti gli schieramenti poli-
tici, grillini compresi. Per-
sonalmente credo che ci sia 
bisogno meno di personali-
smi e più di linee politiche 
attente al bene comune.

«Leggo su Zenit del 30 
ottobre l’accorato appello 
che il vicario patriarcale 
mons. Shomali rivolge ai 
cristiani, insieme a venti-
due prelati e sacerdoti delle 
varie denominazioni catto-
liche – tra cui mons. Twal, 
patriarca latino di Gerusa-
lemme, padre Pizzaballa, 
custode di Terra Santa, e 
monsignor Lingua, nunzio 
apostolico in Giordania e 
in Iraq –, contro il progetto 
di Israele di prolungare il 
“muro” a danno delle fa-
miglie (cristiane e no) di 
Beit Jalla. “Se la barriera 
fosse stata eretta entro i 
con  ni precedenti l’occu-
pazione della Cisgiordania 
– dichiara il vicario pa-
triarcale – nessuno avrebbe 
potuto opporsi. Ma il tratto 
che attraversa la Valle di 
Cremisan è aldilà di que-
sta linea, in terra palesti-
nese”. Questi fatti dicono 
lampante la trasgressione 

di Israele alla sentenza del 
2004 della Corte interna-
zionale di giustizia dell’A-
ia, che ha dichiarato illega-
le la costruzione del muro 
che corre per oltre l’80 per 
cento dei suoi circa 750 
chilometri di lunghezza 
oltre la linea verde de  nita 
dagli accordi arabo-isra-
eliani del 1949. Visto che 
i vescovi di Terra Santa ci 
invitano a “fare pressione” 
perché sia smantellato que-
sto maledetto muro, non 
sarebbe il caso, in occa-
sione delle varie “Giornate 
della Memoria” organizza-
te da noi cristiani per ricor-
dare l’olocausto degli ebrei 
di 60 anni fa, di dire alto e 
forte che non siamo d’ac-
cordo con le prevaricazioni 
del governo israeliano con-
tro i palestinesi, siano essi 
cristiani o musulmani? 

Salvatore Pandolfo  
Genova

D’accordissimo sul pro-
testare “alto e forte”, sul 
“far pressione” perché lo 
scandalo del muro eretto 
da Israele abbia  ne. In 
qualche modo Israele, non 
ottemperando a tante ri-
soluzioni degli organismi 
internazionali, si è di fatto 
posta fuori dal consesso 
internazionale. Non sono 
invece per nulla d’accordo 
sull’associare la giornata 
della memoria della Shoah 
alla protesta contro il mu-
ro: stiamo attenti a non fa-
re amalgama di situazioni 
storiche diversissime. La 
Shoah è memoria per tut-
ta l’umanità dell’abominio 
che l’uomo sa compiere 
contro l’altro uomo. 
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